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IL DONO DI NOZZE DA PARTE DI DIO

"La creatura che hai al fianco è mia. Io l'ho creata .

Io le ho voluto bene da sempre, prima di te e più di te.

Per lei non ho esitato a dare la mia vita. Te la affido.

La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.

Quando l'hai incontrata l'hai trovata amabile e bella.

Sono le mie mani che hanno plasmato la sua bellezza,

è il mio cuore che ha messo in lei tenerezza ed amore,

è la mia sapienza che ha formato la sua sensibilità ,

la sua intelligenza e tutte le qualità che hai trovato in lei.

Ma non puoi limitarti a godere del suo fascino.

Devi impegnarti a rispondere ai suoi bisogni, ai suoi desideri .

Ha bisogno di serenità e di gioia, di affetto e di tenerezza,

di piacere e di divertimento, di accoglienza e di dialogo,

di rapporti umani, di soddisfazione nel lavoro, e di tante altre cose.

Ma ricorda che ha bisogno soprattutto di Me.

Sono Io, e non tu, il principio, il fine, il destino di tutta la  sua vita.

Aiutala ad incontrarmi nella preghiera , nella Parola ,

nel perdono, nella speranza . Abbi fiducia in Me.

La ameremo insieme. Io la amo da sempre.

Tu hai cominciato ad amarla da qualche anno,

da quando vi siete innamorati .

Sono Io che ho messo nel tuo cuore l'amore per lei.

Era il modo più bello per dirti "Ecco te l'affido

Gioisci della sua bellezza e delle sue qualità"

Con le parole "Prometto di esserti fedele, di amarti e

rispettarti per tutta la vita"

è come se mi rispondessi che sei felice di accoglierla

nella tua vita e di prenderti cura di lei.

Da quel momento siamo in due ad amarla.

Anzi Io ti rendo capace di amarla "da Dio",

regalandoti un supplemento di amore

che trasforma il tuo amore di creatura e lo rende simile al mio.

E' il mio dono di nozze: la grazia del sacramento del matrimonio.

Io sarò sempre con voi e farò di voi gli strumenti del mio amore e

della mia tenerezza:

continuerò ad amarvi attraverso i vostri gesti d'amore"
Messa Nuziale di

Giuseppe e Maria Pia

Celebrante: don Antonio Menichella

Testimoni:

Caterina, Antonio            Anna, Daniela
Rito  di Introduzione






              in piedi
Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.

Amen

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Si fa una breve pausa di silenzio, poi tutti insieme

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa,

mia grandissima colpa

e supplico la beata sempre vergine Maria,

gli Angeli, i Santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.
Si fa una breve pausa di silenzio, poi si dice

Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, che fai festa per ogni peccatore pentito,

abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.

Signore, che perdoni molto a chi ama,

abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen

Inno di lode

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi Ti lodiamo, Ti benediciamo, Ti adoriamo, Ti glorifichiamo, Ti rendiamo grazie per la Tua gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; Tu che togli i peccati del mondo, 

Accogli la nostra supplica; Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen

Preghiera di apertura

Preghiamo.

Tutti pregano in silenzio per qualche istante. Il sacerdote, a conclusione di questa preghiera silenziosa, raccoglie le intenzioni dell’assemblea e a nome di tutti le presenta a Dio con una preghiera, chiamata appunto “colletta”

Colletta
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O Dio Onnipotente, guarda Giuseppe e Maria Pia

che oggi consacrano il loro amore,

e fa’ che crescano insieme

nella fede che professano davanti a Te,

e allietino con i loro figli la santa madre Chiesa. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio,

 che è Dio, e vive e regna con Te

 nell’unità dello Spirito Santo,

 per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro della Genesi

(Gen 2,18-24)

Il Signore Dio disse:”Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile”.

Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome.

Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.

Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto.

Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.

Allora l’uomo disse:”Questa volta essa è carne della mai carne e osso delle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”.

Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne.

Parola di Dio 
            
           Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale
(dal Salmo 102)

Rit. Il nostro Dio è grande nell’amore

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. Rit.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore. 

Come un padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono Rit.

La grazia del Signore è da sempre, 

dura in eterno per quanti lo temono;

la sua giustizia per i figli dei figli,

per quanti custodiscono la sua alleanza. Rit.

Seconda lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

(5,2.21-33)

Fratelli, camminate nella carità, nel mondo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi. Siate sottomessi gli uni gli altri nel timore di Cristo.

Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo.

E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto.

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del 
avacro dell’acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata.

Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo  la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. “Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla donna e i due formeranno una carne sola”. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.

Parola di Dio

  Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia

Chi ama è nella luce; se camminiamo nella luce siamo in comunione gli uni con gli altri.

Alleluia

Vangelo

Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito

Dal † Vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore

(Mt 5,13-16)    

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il mòggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo.
[image: image2.wmf]
Rito del Matrimonio

in piedi

Il sacerdote, stando in piedi, si rivolge agli sposi con queste o simili parole:   
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Carissimi Giuseppe e Maria Pia,

siete venuti insieme nella casa del Padre,

perché il vostro amore riceva il suo sigillo

e la sua consacrazione davanti al ministro

della Chiesa e davanti alla comunità.

Voi siete già consacrati mediante il 

Battesimo:

ora Cristo vi benedice e vi rafforza

con il sacramento nuziale, purché vi amiate

l’un l’altro con amore fedele e inesauribile

e assumiate responsabilmente

i doveri del matrimonio.

Pertanto vi chiedo di esprimere

davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.

Poi il sacerdote li interroga sulla loro libertà, sul dovere della fedeltà e sul dovere di accogliere ed educare i figli.
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Giuseppe e Maria Pia,

siete venuti a contrarre matrimonio

in piena libertà, senza alcuna costrizione,

pienamente consapevoli del significato

della vostra decisione?

Gli sposi rispondono:

Sì.

Siete disposti, nella nuova via del matrimoni,

ad amarvi ed onorarvi l’un l’altro per tutta la vita?

Gli sposi rispondono:

Sì.

Siete disposti ad accogliere responsabilmente 

e con amore i figli che Dio vorrà donarvi
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e della sua Chiesa?

Gli sposi rispondono:

Sì.

Consenso

Il sacerdote invita gli sposi ad esprimere il consenso:

Se dunque 

è vostra intenzione di unirvi in matrimonio,

datevi la mano destra

ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa

il vostro consenso.

Gli sposi si danno la mano destra.

Lo sposo dice:

Io, Giuseppe, prendo te, Maria Pia, come mia sposa e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

La sposa dice:

Io, Maria Pia, prendo te, Giuseppe, come mio sposo e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
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Ricevuto il consenso, il sacerdote conclude:

Il Signore onnipotente e misericordioso

confermi il consenso

che avete manifestato davanti alla Chiesa

e si degni di ricolmarvi della sua benedizione.

Non osi separare l’uomo, ciò che Dio unisce.

Amen.

Benedizione e consegna degli anelli
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Il sacerdote dice.

Il Signore benedica † questi anelli

che vi donate scambievolmente

in segno di amore e di fedeltà.

Lo sposo mette l’anello al dito anulare della sposa dicendo:

Maria Pia, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

La sposa mette l’anello al dito anulare dello sposo dicendo:

Giuseppe, ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Preghiera dei fedeli

Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo Signore nostro, per la pace di tutto il mondo, per il bene della Chiesa, per la concordia di tutti gli uomini e per questi figli che oggi in Cristo celebrano il loro matrimonio.
Ripetiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore

· Per Giuseppe e Maria Pia che hanno consacrato la loro vita nell’amore e nella fedeltà reciproca, perché siano fedeli al loro impegno, preghiamo.

· Perché questi nostri fratelli sappiano formare una famiglia degna di essere chiamata Chiesa domestica, preghiamo.

· Per tutti gli sposi qui presenti, perché dalla partecipazione all’Eucaristia sappiano attingere forza e coraggio per la loro testimonianza cristiana nella comunità, preghiamo.

· Nella fede del Signore risorto preghiamo per i nostri cari defunti, perché in questo giorno di festa partecipino anche loro alla liturgia del cielo pregando per noi che ancora li ricordiamo con affetto, preghiamo.

· Per noi qui riuniti nel nome del Signore, perché la parola di Dio e il pane eucaristico ci sostengono nelle difficoltà della vita, preghiamo.

Padre santo, concedi a questi tuoi figli che confidano in te, i doni del tuo Spirito, perché siano fedeli nel reciproco amore e vivano in serenità tutti i giorni della loro vita. Per Cristo nostro Signore.

Amen
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Liturgia Eucaristica

Offerta del pane

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,

frutto della terra e del lavoro dell’uomo;

lo presentiamo a te,

perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore

Offerta del vino

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,

frutto della vite e del lavoro dell’uomo;

lo presentiamo a te,

perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore

Invito alla preghiera

Pregate fratelli e sorelle, perché portando all’altare la gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome,per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle offerte

O Dio, Padre di bontà, accogli il pane e il vino, che la tua famiglia ti offre con intima gioia, e custodisci nel tuo amore Giuseppe e Maria Pia che hai unito col sacramento nuziale. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Preghiera eucaristica

Il Signore sia con voi

E con il tuo Signore.

In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

E’ cosa buona e giusta.

Prefazio

E’ veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo;

Dio onnipotente ed eterno:

Tu hai dato all’uomo il dono dell’esistenza

e lo hai innalzato a una dignità incomparabile:

nell’unione tra l’uomo e la donna

hai impresso un’immagine del tuo amore.

Così la tua immensa bontà,

che in principio ha creato l’umana famiglia,

incessantemente la sospinge a una vocazione d’amore,

verso la gioia di una comunione senza fine.

E in questo disegno stupendo,

il sacramento che consacra l’amore umano

ci dona un segno e una primizia della tua carità:

per Cristo nostro Signore.

Per questo mistero di salvezza,

uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo insieme l’inno della tua gloria:

Santo, santo, santo

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli,

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Preghiera eucaristica

Padre veramente santo,

fonte di ogni santità,

santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito,

perché diventino per noi

il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

in ginocchio

Egli,

offrendosi liberamente alla sua passione,

prese il pane e rese grazie,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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questo è il mio corpo 

offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,

prese il calice e rese grazie,

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

in piedi

Mistero della fede

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza,e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale. Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. 

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa Giovanni Paolo, il nostro amministratore Francesco

e tutto l’ordine sacerdotale.

Ricordati dei tuoi figli Giuseppe e Maria Pia,che in Cristo hanno costituito una nuova famiglia, piccola Chiesa e sacramento del tuo amore, perché la grazia di questo giorno si estenda a tutta la vita. Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, Padre misericordioso, i tuoi figli ovunque  dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Liturgia di comunione

Noi facciamo memoria del mistero di salvezza non soltanto con l’azione di grazia, ma anche ricevendo il sacramento (segno reale) della nuova alleanza.

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia,

 segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, 

preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male.

Liberaci Signore da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.
Benedizione degli sposi

Questa solenne benedizione degli sposi - quasi un’invocazione dello Spirito perché scenda a santificarli come già è sceso a santificare il pane e il vino per tramutarli nel corpo del Signore—è un momento altamente significativo della consacrazione nuziale. Si vuole sottolineare la particolare vocazione con cui Dio da sempre ha chiamato questi coniugi ad assumere un ruolo nella chiesa mediante il matrimonio.

Preghiamo per questi sposi che oggi celebrano il loro matrimonio, perché con la comunione al corpo e al sangue di Cristo siano confermati nel reciproco amore.

E tutti per breve tempo pregano in silenzio.
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tu hai formato l’uomo a tua immagine: 

maschio e femmina li hai creati,

perché l’uomo e la donna,

uniti nel corpo e nello spirito, 

fossero collaboratori della tua creazione.

O Dio

nella graduale attuazione

del tuo mistero di salvezza 

hai voluto che la comunione di vita

tra l’uomo e la donna, 

simbolo dell’antica alleanza col tuo popolo, 

divenisse il segno sacramentale dell’amore 

che unisce Cristo alla sua Chiesa.

Padre Santo stendi la tua mano su Giuseppe e Maria Pia: fa’ che nel vincolo da te consacrato condividano i doni del tuo amore, e diventando , l’uno per l’altro, segno della tua presenza, siano un cuor solo e un’anima sola; con l’affetto e con le opere edifichino la loro casa, e alla 
scuola del Vangelo preparino i loro figli 

a diventare membri della tua casa.

Dona a questa sposa benedizione su benedizione: 

perché, come moglie e madre esemplare, diffonda la gioia nella casa e la illumini con la sua generosità e dolcezza.

Guarda con paterna bontà, Giuseppe, suo sposo:

 perché, forte della tua benedizione, adempia con fedeltà 

e coraggio la sua missione di marito e di padre.

Padre Santo, concedi a questi tuoi figli, che per la prima volta, come sposi, comunicano alla tua mensa, 

di partecipare insieme al tuo convito nella gioia dei Santi, 

Per Cristo nostro Signore

Amen.

Scambio del segno di pace

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:”Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Scambiatevi un gesto di pace.

Frazione del pane

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Preparazione alla comunione

Il sacerdote mostrando ai fedeli il pane eucaristico dice:

Beati gli invitati alla cena del Signore. 

Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

E continua dicendo insieme con il popolo:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa ma di’ soltanto una parola ed io sarò salvato.
Antifona di comunione

Benedirò il Signore in ogni tempo: sulla mia bocca sempre la sua lode. Gustate e vedete come è buono il Signore, beato l’uomo che in lui si rifugia.
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Comunione dei fedeli

Il Corpo di Cristo.

Amen.

Il Sangue di Cristo.

Amen.

Preghiera dopo la Comunione

O Signore, la grazia del sacramento nuziale operi di giorno in giorno nella vita di questi sposi, e l’Eucaristia che abbiamo offerto e ricevuto ci edifichi tutti nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Rito di conclusione

Benedizione di congedo

Dio nostro Padre vi conservi uniti nell’amore la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.

Amen.

Abbiate benedizione nei figli, conforto dagli amici, 

vera pace con tutti.

Amen.

Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.

Amen.

E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio † e Spirito Santo.

Amen.

Congedo dell’assemblea

La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Vi ringraziamo 

per aver condiviso con noi 

questo momento importante

     Giuseppe  e  Maria Pia       
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